
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 22 FEBBRAIO 2012, 
N. 7032: l’ordine di demolizione dell’immobile abusivo ha effetto non solo nei confronti 
dell’autore del reato, ma anche nei confronti di tutti coloro che hanno un diritto reale o 
personale di godimento sull’area, compreso gli eredi dell’imputato. 
 
 
 
« L’ordine ai demolizione costituisce un atto dovuto in quanto obbligatoriamente previsto dalla 
normativa in vigore in relazione ad opere abusivamente edificate.  
Tale ordine ha natura di sanzione amministrativa atipica di tipo ablatorio ed assolve ad una 
autonoma funzione di ripristino del bene giuridico e dell’interesse pubblico leso; pertanto, non si 
estingue con il decorso del tempo e non è soggetto né alla prescrizione quinquennale dell'’art. 28 L. 
689/1981, che concerne le sanzioni pecuniarie con finalità punitive, né al regime prescrizionale 
dettato dal codice civile ( ex plurimis : Cass. Sez. 3 sentenza 43006/2010). ». 
 
«Per il suo carattere reale ed il contenuto ripristinatorio, una volta accertato l’abuso, l’ordine di 
demolizione ha effetto non solo nei confronti dell’autore del reato, ma di tutti coloro che hanno un 
diritto reale o personale di godimento sull’area del sedime e, quindi, anche nei confronti dell’erede 
dell’imputato ( ex plurimis: Cass. Sez. 3 sentenza 3861/2011). ». 
 
«L’ordine in esame non passa in giudicato e deve essere revocato in caso di provvedimenti della 
Pubblica Amministrazione, successivi alla sentenza di condanna, incompatibili con l’abbattimento 
del manufatto e deve essere sospeso quando è ragionevolmente prevedibile che siffatti 
provvedimenti saranno emanati in breve lasso temporale. ». 
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